E' morto Scandola, il pensionato che denunciò i maxi stipendi della Cisl

L'ex dirigente era stato espulso dal sindacato guidato da Anna Maria Furlan nonostante le proteste di militanti: "E' scandaloso - aveva detto - che un'organizzazione sindacale chieda i soldi della tessera a iscritti che guadagnano 10 mila euro all'anno e poi versi 300 mila euro nelle tasche dei dirigenti". 
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E' morto nella notte Fausto Scandola, il pensionato veneto che aveva denunciato i mega stipendi dei dirigenti sindacali e per questo era stato espulso dall'organizzazione guidata da Anna Maria Furlan. Scandola era malato da tempo. La sua espulsione aveva suscitato indignazione e molti dirigenti dello stesso sindacato avevano chiesto che il provvedimento venisse annullato. Ma così non è stato.

Pochi giorni fa, in un'intervista alle Iene, Scandola aveva invitato i militanti indignati "a rimanere nella Cisl e a dare battaglia all'interno senza cedere alla tentazione di andarsene".
Nonostante l'espulsione di Scandola le sue denunce sono state ritenute fondate tanto che la segreteria di Furlan ha dovuto correre ai ripari modificando i regolamenti che avevano consentito ad alcuni dirigenti di intascare anche 300 mila euro all'anno. "
E' scandaloso - aveva detto Scandola - che un'organizzazione sindacale chieda i soldi della tessera a iscritti che guadagnano 10 mila euro all'anno e poi versi 300 mila euro nelle tasche dei dirigenti ".

http://www.repubblica.it/economia/2016/03/19/news/scandola_cisl-135842292/
